Riduzione dell’incentivo di progettazione

di Alberto Barbiero

Con il comma 4-sexies dell’art. 18 della legge n. 2/2009 (introdotto nel corso dei lavori parlamentari di conversione del d.l. n. 185/2008) è stata ripristinata, a partire dal 1° gennaio 2009, la riduzione dell’incentivo per la progettazione interna corrispondibile ai dipendenti, riportato allo 0,5% (metre il restante potenziale 1,5% va ai bilanci pubblici).

1. La riduzione dell’incentivo per la progettazione interna.
L’art. 18 della legge n. 2/2009 (conversione in legge del d.l. n. 185/2008) ha stabilito con il comma 4-sexies l’introduzione, all’articolo 61 della legge n. 133/2008, dopo il comma 7, di un nuovo comma 7-bis, incidente sulla disciplina per la corresponsione dell’incentivo per la progettazione interna.
La norma, che “ripristina” quanto era stato previsto dall’originario comma 8 della legge n. 133/2008, poi abrogato dalla legge n. 201/2008 (di conversione del d.l. n. 162/2008, con l’art. 1, comma 10-quater), stabilisce che a decorrere dal 1º gennaio 2009, la percentuale prevista dall’articolo 92, comma 5, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, è destinata nella misura dello 0,5 per cento alle finalità di cui alla medesima disposizione e, nella misura dell’1,5 per cento, è versata ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere destinata al fondo di cui al comma 17 del medesimo articolo 61 (il fondo per la tutela della sicurezza e del soccorso pubblico, inclusa l’assunzione di personale in deroga ai limiti stabiliti dalla legislazione vigente).
2. Correlazione con disciplina erogazione incentivo.

La disposizione deve essere raccordata con l’art. 92, comma 5, del d.lgs. n. 163/2006, il quale (anch’esso rimodulato dall’art. 1, comma 10-quater della legge n. 201/2008)  prevede che una somma non superiore al 2% dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, comprensiva anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all'articolo 93, comma 7 (cioè sugli stanziamenti destinati a coprire gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza e ai collaudi, a studi e ricerche connessi, nonché gli oneri relativi alla progettazione dei piani di sicurezza), è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adottato dall'amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. 

L’art. 1, comma 10-quater, della legge n. 201/2008 ha anche introdotto alcune modalità di corresponsione dell’incentivo. In particolare, è stabilito che la corresponsione è disposta dal dirigente preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti; limitatamente alle attività di progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non può superare l'importo del rispettivo trattamento economico complessivo annuo lordo.
